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       Tabella A 

 Sistema di punteggio per la formazione delle graduatorie ai fi ni delle procedure di mobilità
di cui all’art. 12, commi 3 e 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 

 CRITERIO DELLA MAGGIORE INCIDENZA DEI CARICHI DI FAMIGLIA  PUNTEGGIO 
 Dipendente con 5 persone e più a carico ai fini fiscali  4 
 Dipendente con 4 persone a carico ai fini fiscali  3 
 Dipendente con 3 persone a carico ai fini fiscali  2,5 
 Dipendente con 2 persone a carico ai fini fiscali  2 
 Dipendente con 1 persona a carico ai fini fiscali  1,5 
 Dipendente con nessuna persona a carico ai fini fiscali  0 
 Se il reddito del dipendente è l’unico all’interno del nucleo familiare, il punteggio è aumentato di 1,5 punti nelle prime due ipotesi e di 1 

punto nelle seguenti due. L’esistenza del coniuge non a carico equivale a una persona a carico a fini fiscali. 
 CRITERIO DELL’ETÀ ANAGRAFICA  PUNTEGGIO 
 Dipendente con età inferiore ai 25 anni  0 
 Dipendente con età superiore o uguale ai 25 anni e inferiore o uguale ai 45  1 
 Dipendente con età superiore ai 45 anni e inferiore o uguale a 60 anni  2 
 Dipendente con età superiore ai 60 anni  1 

 A parità di punteggio e di situazione di precedenza l’ordine è dato dalla minore età   

  16A09078  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 dicembre 2016 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di Quiza-
lofop-p-etile, sulla base del dossier AG-Q2-50 EC di Allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’au-
torizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-


